Veglia della Notte di Natale

 Lettore 1: “ABBIAMO VISTO LA STELLA…

Dio oggi cerca casa: è l’annuncio meraviglioso del Natale. La cerca proprio in questo nostro mondo, nella nostra comunità cristiana, in ognuno di noi, perché ciascuno trovi in Lui la propria casa. Per Natale abbiamo ornato e abbellito le nostre case. Qualcuno questi giorni ha fatto il presepio, qualche altro l’albero. Proviamo in queste festa a rendere più accogliente anche il nostro cuore. Non occorre fare tante cose: basta dar voce alla nostalgia di Dio che c’è dentro di noi. Che poi è la nostalgia di amare ed essere amati, il bisogno di vita che c’è in ognuno. Dio non ha bisogno che il nostro cuore e quello della comunità cristiana, siano lussuosi: è abituato alle case della povera gente e non ha paura della nostra povertà. Per quanto profonda sia la nostra lontananza e grande il nostro peccato, non c’è abisso che non possa essere colmato dal Signore. Dio cerca casa nella nostra vita, per dirci che vale la pena di sperare ancora. 
      ( da recitare a cori alterni lettore a destra  e lettore a sinistra  invitiamo l’assemblea a unirsi al lettore:) 
Isaia - Capitolo 9

Lettore 2)  Il popolo che camminava nelle tenebre
vide una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.


lettore 3) Hai moltiplicato la gioia,
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si gioisce quando si spartisce la preda.


lettore 2) Poiché il giogo che gli pesava
e la sbarra sulle sue spalle,
il bastone del suo aguzzino
tu hai spezzato come al tempo di Madian.

Lettore 3)Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia
e ogni mantello macchiato di sangue
sarà bruciato,
sarà esca del fuoco.


lettore 2)Poiché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il segno della sovranità
ed è chiamato:
Consigliere ammirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace;


lettore 3)grande sarà il suo dominio
e la pace non avrà fine
sul trono di Davide e sul regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e sempre;
questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Lettore 4 : Dal vangelo secondo Giovanni - Capitolo 1
<<Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.
Egli era nel mondo e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente ma i suoi non l'hanno accolto.
A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue,
né da volere di carne, né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.>>


 lettore 1 ''… SIAMO VENUTI AD ADORARLO''…
Michea - Capitolo 5

E tu, Betlemme di Efràta
così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda,
da te mi uscirà colui
che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall'antichità,
dai giorni più remoti.

Lettore 2
Dal vangelo secondo Matteo: «Nato Gesù in Betlemme di Giuda, al tempo del re Erode, ecco dei Magi arrivare dall'oriente a Gerusalemme, dicendo, Dov'è nato il re dei Giudei? Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti ad adorarlo.>>
…Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Lettore 3
Noi siamo qui, Gesù, davanti al Tabernacolo, davanti a Te vivo e vero. Dinanzi a noi c’è una piccola mangiatoia, la tua prima culla, che tra poco ti ospiterà a ricordo di quella notte santa; noi non abbiamo tanti doni. Ci riconosciamo davvero poveri: poveri di generosità, poveri di perdono, poveri di tempo da donare, poveri di sorrisi, poveri di comprensione, poveri di tolleranza, poveri di pace, poveri di vera gioia,  poveri di amore. Ti offriamo tutta questa nostra povertà, te la offriamo perché tu, che venendo su questa terra ti sei caricato delle nostre miserie, possa arricchirci di amore, di pace, di tempo prezioso, di sorrisi da donare, di gioia vera, di vera pace.

Preghiere :  un Ragazzo 
Ti preghiamo, Signore Gesù, per i nostri papà,

perché siano come S. Giuseppe

uomini giusti e coraggiosi,

sposi affettuosi e prudenti,

bravi padri e veri maestri di vita.

Tu che crescendo a Nazareth

hai imparato da Giuseppe l’arte del falegname

dona ai nostri papà di ricordarsi di Te,

quando sono al lavoro, a faticare per noi e per la nostra famiglia

un Papà:

Ti preghiamo, o Dio della vita, per i figli

che hai voluto affidare alle nostre cure e al nostro amore.

Concedici di essere per loro un segno della tua paternità,

della tua forza e della tua misericordia.

Aiutaci ad educarli al gusto del vero e del bene

perché crescano in età, sapienza e grazia

davanti a Te e a tutti gli uomini.

Un Ragazzo:

Ti preghiamo, Signore Gesù, per le nostre mamme

che sono state il grembo in cui è sbocciata la nostra vita.

Ti ringraziamo per tutto l’amore che ci hanno donato 

e che ogni giorno ci danno.

Rendile come Maria, tua madre, delicate e pure,

ricche di fede profonda e costanti nella preghiera,

capaci di intuire ciò di cui abbiamo bisogno 

e di precederci con il loro amore.

Una mamma
Ti preghiamo, Padre buono, per i figli

che ci hai donato.

Guardando tuo Figlio Gesù che si è fatto bambino

noi capiamo in modo più profondo 

il germe di vita divina che hai posto in ciascuno di loro

e ti chiediamo di aiutarli a farlo crescere,

perché possano conoscere la gioia di amarTi

e di vivere sotto il Tuo sguardo benigno.

Benedici, Padre, i nostri figli,

dona loro serenità e salute,

difendili da ogni pericolo e attirali a Te
lettore 2 : Ripetiamo insieme : Ti adoriamo, Gesù

Nel grembo di Maria

                     Ass. Ti adoriamo Gesù
Sul fieno della mangiatoia

                     Ass. Ti adoriamo Gesù
Nella Sacra famiglia

                     Ass. Ti adoriamo Gesù
Presso il fiume Giordano

                    Ass. Ti adoriamo Gesù
Sulla Croce

                   Ass. Ti adoriamo Gesù
Nel Sepolcro

                   Ass. Ti adoriamo Gesù
Nella gloria della Risurrezione

                  Ass. Ti adoriamo Gesù
 Vivo e presente nella SS Eucaristia 

                   Ass. Ti adoriamo Gesù

Lettore 4 …ESSI FECERO RITORNO PER UN'ALTRA STRADA…” 
Matteo - Capitolo 2
“Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».
…Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.”

Lettore 3 
I tre  Sapienti non cedono alle lusinghe menzognere del re Erode e, con l’umiltà che governa le rette coscienze, non esitano a seguire la voce del Sogno angelico; voce divina che parla a tutti puri di cuore di questa terra e di tutti i tempi:” tornate per altra via alla vostra Città”.

Rivolgiamo la nostra preghiera a Maria, Madre di Gesù, nostra compagna di viaggio su questa terra e stretti a lei, percorriamo la strada della conversione e della santità fino al raggiungimento della Città Eterna:

lettore 2 :  Insieme preghiamo dicendo: Aiutaci, o Maria

Aiutaci, o Maria, ad amare:

Il nostro prossimo, il nostro vicino di casa

                                                   Aiutaci, o Maria

Il nostro fratello,i nostri figli, la nostra famiglia

                                                   Aiutaci Maria

Il bambino appena concepito nel grambo materno

                                                    Aiutaci, o Maria

Il bambino appena nato

                                                   Aiutaci, o Maria

I ragazzi delle nostre contrade e del mondo

                                                    Aiutaci, o Maria

Gli adolescenti e i giovani

                                   Aiutaci, o Maria

Gli anziani, i disabili, i poveri

                                  Aiutaci, o Maria

La Chiesa santificata dalla presenza Eucaristica del tuo Figlio Divino, 

                                                 Aiutaci, o Maria

Lettore 4
Santa Maria, madre tenera e forte, nostra incredibile compagna di viaggio sulle strade della vita,
ogni volta che contempliamo le cose grandi che l’Onnipotente ha fatto in te, proviamo una cosi viva malinconia per le nostre lentezze
che sentiamo il bisogno di allungare il passo per camminarti vicino.
Asseconda, ti preghiamo, il nostro desiderio di prenderti per mano,
e accelera le nostre cadenze di camminatori un po’ stanchi. 
Divenuti anche noi pellegrini nella fede, 
non solo cercheremo il volto del Signore, 
ma, contemplandoti quale esempio della sollecitudine umana 
verso coloro che si trovano nel bisogno, 
raggiungeremo in fretta la «città» recandole gli stessi frutti di gioia 
che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana. 
  (don Tonino Bello, Vescovo)

Lettore 1    Preghiamo insieme : : DIO SOLO PUO’ DONARE

lettore a destra e assemblea : Dio solo può donare fede,

lettore : ma tu puoi donare la tua testimonianza.

assemblea : Dio solo può donare la speranza,

lettore : ma tu puoi donare fiducia ai tuoi fratelli.

assemblea : Dio solo può donare amore,

lettore : ma tu puoi insegnare ad altri ad amare.

assemblea : Dio solo può donare pace,

lettore : ma tu puoi seminare l’unione.

assemblea : Dio solo può donare forza,

lettore : ma tu puoi sostenere uno sfiduciato.

assemblea : Dio solo è il cammino,

lettore : ma tu puoi indicarlo agli altri . 

assemblea : Dio solo è la luce,

lettore : ma tu puoi farla brillare agli occhi di tutti.

assemblea : Dio solo è la vita,

lettore : ma tu puoi suscitare negli altri il desiderio di vivere.
assemblea : Dio solo può fare quello che sembra impossibile,

lettore : ma tu puoi fare il possibile.

assemblea : Dio solo è Bontà.

lettore : Ma tu puoi vivere la bontà!
Lettore 4 Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo 

E aveva fatto l’uomo a sua immagine;

e molti secoli da quando era cessato il diluvio 

e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, 

segno di alleanza e di pace;

ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre;

tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto 

sotto la guida di Mosè;

circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele;

nella sessantacinquesima settimana, 

secondo la profezia di Daniele;

all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade;

nell’anno 752 dalla fondazione di Roma;

nel quarantaduesimo anno dell’impero 

di Cesare Ottaviano Augusto,

mentre su tutta la terra regnava la pace, 

nella sesta età del mondo,

Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 

volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, 

essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, 

trascorsi nove mesi,

nasce in Betlemme di Giuda 

dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.

Natale di nostro Signore Gesù Cristo 

secondo la natura umana.
Lettore 3  : Messaggio di Papa Francesco per il Santo Natale

Il Natale di solito è una festa rumorosa: ci farebbe bene un po’ di silenzio per ascoltare la voce dell’Amore.
 Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni giorno e lasciare entrare Dio nella tua anima. 
L’ albero di natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà della vita.
 Gli addobbi di natale sei tu quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua vita. La campana di natale sei tu quando chiami e cerchi di unire.

Sei anche luce di natale quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con la bontà la pazienza l’allegria e la generosità.
 Gli angeli di natale sei tu quando canti al mondo un messaggio di pace di giustizia e di amore.
 La stella di natale sei tu quando conduci qualcuno all’ incontro con il Signore. Sei anche i re magi quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai.
 La musica di natale sei tu quando conquisti l’ armonia dentro di te.
 Il regalo di natale sei tu quando sei un vero amico e fratello di tutti gli esseri umani.

Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri. 
Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il povero che ti sta di fianco.

Tu sei la notte di Natale quando umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte il Salvatore del mondo senza rumori ne grandi celebrazioni; tu sei sorriso di confidenza e tenerezza nella pace interiore di un natale perenne che stabilisce il regno dentro di te.Un buon Natale a tutti coloro che assomigliano al Natale.
 Papa Francesco
PAGE  
7

